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 1. Obiettivi,caratteristiche e finalità

Il Piano Strutturale rappresenta la “costituzione” del territorio del Comune di Uzzano. Come tale esso è modificabile  se cambia il quadro conoscitivo e non ha una scadenza temporale. Solo se fatti socio-economici, territoriali, demografici producono cambiamenti e necessità tali da richiedere la revisione della costituzione e quindi la modifica del piano strutturale. 

È uno strumento di governo del territorio, nel quale si raccolgono in sintesi i diversi aspetti settoriali, i vari temi che influenzano l’assetto del territorio. Non tratta esclusivamente il tema edilizio e non pone al centro della propria attenzione l’edificabilità o meno dei suoli. Nuove aree edificabili infatti non sono riportate in cartografia. Sono indicate precisamente solo le quantità massime ammissibili di alloggi nuovi, di aree trasformabili, di aree da salvaguardare.

È uno strumento che può controllare le trasformazioni del paesaggio attraverso politiche attive nei confronti di categorie, per esempio quella degli agricoltori. O, sempre per esempio, collega la possibilità della crescita alle risorse, alla disponibilità di acqua, alla capacità di smaltire i rifiuti, alle potenzialità economiche. È uno strumento strategico, di notevole importanza che può produrre un salto di qualità nella gestione del territorio.

Il Regolamento Urbanistico, è stato elaborato nel rispetto degli indirizzi programmatici, dei parametri e delle valutazioni del Piano Strutturale, adottato dal Consiglio Comunale con delibera n.27 del 16.04.2004.Esso attua e coordina l’attività urbanistica ed edilizia, la realizzazione delle infrastrutture, dei servizi, degli impianti e tutti gli interventi che andranno a modificare lo stato di fatto del territorio comunale. Il R.U. coordina e disciplina eventuali modificazioni relativamente ai sistemi ambientali e paesaggistici, stabilisce le regole per la tutela dei beni ambientali, naturali e culturali in relazione alle vigenti normative o in relazione a quelle dettate dalle N.T.A del R.U. stesso.

I contenuti di questo strumento urbanistico , sono coerenti con la Legge Regionale n.1/05, e nel rispetto degli standard previsti dal D.M. 2 aprile 1968 n.1444 e dal Piano Strutturale.

Il Regolamento Urbanistico contiene:

-il perimetro dei centri abitati e dei centri abitati minori;

-le aree interne a tali perimetri da sottoporre ad interventi di conservazione, adeguamento e completamento dei tessuti edilizi esistenti; 

-le aree detinate ad opere di urbanizzazione primaria e secondaria; 

-le aree da sottoporre a piani attuativi; 

-gli interventi consentiti all’esterno dei centri abitati; 

-le infrastrutture da realizzare all’esterno dei centri abitati; 

-la disciplina del recupero del patrimonio edilizio; 

-la valutazione di fattibilita` idrogeologica degli interventi 

-il programma di intervento per l`abbattimento delle barriere architettoniche ed urbanistiche; 

Il Regolamento urbanistico è la parte del nuovo piano regolatore comunale che, nel rispetto delle indicazioni strategiche del piano strutturale, ne attua gli indirizzi con decisioni operative e con una disciplina puntuale per il territorio extraurbano, per gli insediamenti esistenti e le aree di nuova urbanizzazione. È dunque parte finale di un processo coerente in tre capitoli: quadro conoscitivo, piano strutturale, regolamento urbanistico che insieme producono il nuovo piano regolatore comunale.

Può essere modificato ogni volta che si ritiene necessario con un atto di solo consiglio comunale. Alcune sue previsioni – in particolare le aree da sottoporre a Piano Attuativo - decadono se non attuate nei cinque anni successivi all’approvazione del Regolamento stesso. Diversi regolamenti urbanistici potranno essere elaborati senza cambiare il piano strutturale. L’unico vincolo è che siano rispettate le direttive e le prescrizioni del piano strutturale. 

È più calibrato sul tema edilizio, ma anch’esso, essendo un riflesso dello strutturale, può contenere temi territoriali sui quali impegnare l’amministrazione per l’attuazione di programmi o progetti specifici.

Siamo di fronte quindi a due strumenti per propria natura diversi, che hanno diversi iter amministrativi di approvazione. Il loro rapporto quindi non è quello che vi poteva essere fra un preliminare o una bozza di piano e la successiva stesura definitiva del piano: un rapporto informale ed esclusivo e non autonomo, regolato da aspetti disciplinari e da volontà amministrative. Il rapporto ora è formale, le indicazioni del piano strutturale devono essere rispettate e non è esclusivo. Un preliminare di piano produceva un piano, adesso un piano strutturale può produrre diversi regolamenti urbanistici e un piano strutturale è autonomo dai regolamenti.

Il  Regolamento Urbanistico del comune di Uzzano quindi contiene decisioni e prescrizioni in linea con il  piano strutturale. Contiene caratteri progettuali, che si esprimono ad una scala diversa da quella del P.S.. In urbanistica, sempre, scale diverse producono progetti che possono essere omogenei, ma con caratteri specifici distinti che sono richiesti dal diverso approfondimento. Approfondimento che presuppone anche un arricchimento delle conoscenze e delle indagini. Contiene anche il passaggio da affermazioni di principio, numerose nelle norme strutturali soprattutto per i temi di interesse territoriale, alla individuazione puntuale degli elementi, delle aree, dei luoghi in cartografia.

2. I contenuti del Regolamento urbanistico indicati nel Piano strutturale

Se il regolamento urbanistico attua le indicazioni del piano strutturale è necessario ripercorrere i contenuti di quest’ultimo e, tramite la lettura degli atti, dedurne i criteri per la redazione e i contenuti minimi obbligatori del regolamento urbanistico stesso. 

I primi articoli del piano strutturale contengono norme generali e vi sono individuati gli obiettivi, per i quali il regolamento urbanistico ha il compito di fornire le necessarie specificazioni, sempre tenendo conto delle invarianti strutturali contenute nello statuto dei luoghi. 

Sempre nelle norme generali si trovano indicazioni per le infrastrutture e per il dimensionamento. 

Uno degli aspetti caratteristici dei nuovi Piani strutturali è l’individuazione di un dimensionamento per gli interventi di trasformazione dei suoli. Questo dimensionamento costituisce una specie di dote generale che il Regolamento urbanistico deve localizzare nel territorio secondo tempi, modi e quantità da stabilire.

Nel nostro caso i parametri utilizzati per il dimensionamento sono diversi.

Nell’articolazione delle due UTOE individuate, i parametri di dimensionamento sono il n° di abitanti il volume e gli alloggi realizzabili.  

Nel dimensionamento del P.S. sono indicati i parametri urbanistici riferiti alle capacità insediative del PRG vigente, che costituiscono anche sotto il profilo numerico elemento essenziale di valutazione.

Il riferimento all’alloggio come termine di paragone che determina il dimensionamento, se può essere chiaro nella discussione politico amministrativa e come rappresentazione immaginaria, diventa più sfumato quando si riconduce ad un fatto tecnico. Vi sono infatti molte variabili che possono entrare in gioco nella determinazione dell’alloggio, così come l’idea dell’alloggio evidentemente non esaurisce le possibilità nelle quali si può articolare un immobile. Vi possono essere variabili legate ai caratteri fisici e dimensionali oppure ad aspetti sociali, culturali, a modifiche delle aspettative degli utenti, tali da rendere il riferimento soggetto ad interpretazioni o correzioni nel tempo. 

Come si vede quindi molti numeri sono da rispettare nella progettazione attuativa. In sintesi per l'intero territorio comunale il P.S. prevedeva il seguente dimensionamento:

	
	n° abitanti
	volume
	     Alloggi

	Abitanti al 31.12.2003
	            4.851
	
	

	Abitanti risultanti da previsioni PRG vigente in zone di lottizzazioni o di recupero urbanistico
	             776
	116.450
	        375

	Abitanti insediabili in nuove aree residenziali o di recupero urbanistico che derivano dalla riduzione della volumetria delle zone B2 e B3 del PRG vigente
	             479
	71.900
	        231

	Totale
	         6.106
	188.350
	        606


Distinti per UTOE 1

	
	n° abitanti
	   volume
	alloggi

	Abitanti al 31.12.2003
	            3621
	
	

	Abitanti risultanti da previsioni PRG vigente in zone di lottizzazioni o di recupero urbanistico
	             743
	     111.450
	        359

	Abitanti insediabili in nuove aree residenziali o di recupero urbanistico che derivano dalla riduzione della volumetria delle zone B2 e B3 del PRG vigente 
	            413
	      61.900
	       199

	Totale
	         4.777
	     173.350
	        558


E per l’UTOE 2

	
	n° abitanti
	   volume
	     alloggi

	Abitanti al 31.12.2003
	            1230
	
	

	Abitanti risultanti da previsioni PRG vigente in zone di lottizzazioni o di recupero urbanistico
	            33
	     5.000
	        16

	Abitanti insediabili in nuove aree residenziali o di recupero urbanistico che derivano dalla riduzione della volumetria delle zone B2 e B3 del PRG vigente
	             66
	      10.000
	        32

	Totale
	         1.329
	     15.000
	        48


Nel calcolo del dimensionamento sono comunque esclusi tutti gli interventi sul patrimonio edilizio esistente, quali quelli di ristrutturazione, addizione e di piccolo completamento, che non hanno una rilevanza urbanistica, ma possono rispondere ampiamente alle esigenze più immediate dei cittadini.

Anche per questo e per i caratteri di dote generale, come si definiva in precedenza il dimensionamento, per la rapida possibilità di adeguare e integrare il Regolamento urbanistico, abbiamo ritenuto opportuno che il primo piano non esaurisse le potenzialità edificatorie determinate dal Piano Strutturale. A questo si aggiunge ancora il fatto che le previsioni, di iniziativa pubblica o privata, che richiedono piani attuativi, quindi tutte quelle più complesse, decadono nei cinque anni successivi all’approvazione del piano se non definite nei minimi particolari e rese pronte per l’immediata attuazione.

Questa scelta di non esaurire il potenziale edificatorio quindi, arricchisce il Regolamento urbanistico di una capacità di programmazione che nel mondo della produzione edilizia è necessaria sia per pianificare le risorse (entrate) che gli investimenti sul territorio (uscite) da parte dell’amministrazione. Una buona dote del dimensionamento a disposizione permette inoltre di recepire quelle osservazioni che si dimostrino migliorative del piano e quindi realizzare un piano condiviso e legittimato da un rapporto chiaro e trasparente con la collettività. 

Infine si contribuisce anche a fare del Regolamento urbanistico un piano più duttile, capace di rispondere alle reali esigenze dei cittadini e della collettività che si manifestano nel tempo, meno sensibile alle pressioni di interessi fondiari come è naturale che possa essere quando si vanno a delineare strumenti che per decenni congelano un uso del territorio e determinano scelte difficilmente modificabili.

Fra l’altro si è messo in evidenza come il dimensionamento sia fatto di parametri diversi che si integrano fra loro ma possono essere utilizzati percentualmente in modo diverso, senza produrre problemi e progetti incongruenti. Per esempio uno stesso numero di alloggi inseriti in contesti differenti può determinare un maggiore o minore consumo di suolo o avere un diverso peso volumetrico. Comunque con il regolamento urbanistico si ritiene di potere dare come riferimento generale equilibrato quello di un impegno delle quantità a disposizione; progettando con criteri di localizzazione legati al contesto edificato e ambientale, tali da garantire che gli interventi stessi non producano peggioramenti.

3. La costruzione del Regolamento urbanistico

Il R.U. si configura pertanto quale atto di specificazione  nel dettaglio degli obiettivi e delle scelte tracciate dal Piano Strutturale, modificandone in alcuni casi gli indirizzi, nel rispetto di esigenze funzionali, sociali ed economiche.

Il processo di definizione delle scelte di pianificazione dovrà essere condotto con un atteggiamento metodologico improntato alla individuazione dei diversi possibili gradi di trasformabilità delle singole componenti territoriali.

3.1 Gli approfondimenti del quadro conoscitivo

Il P.S. è stato adottato nell’aprile del 2004, e in due anni sono stati adottati e/o approvati atti significativi sotto il profilo urbanistico che hanno comportato un aggiornamento del quadro conoscitivo.

Gli aggiornamenti del quadro conoscitivo, hanno riguardato in particolare l’inserimento dei nuovi fabbricati realizzati o in fase di realizzazione sulla cartografia, la verifica del Piano Comunale di Classificazione Acustica elaborato dal Prof.Arch.Gianfranco Cellai ed adottato successivamente al P.S., infine l’aggiornamento della capacità residua del vecchio PRG, in relazione all’adozione e approvazione di varianti allo stesso e di adozione e approvazione di Piani di Recupero.

3.2 Lo stato di attuazione del PRG vigente

Il P.S. indirizza prioritariamente il Regolamento Urbanistico al completamento delle previsioni del PRG vigente, ed al riuso e riorganizzazione degli insediamenti esistenti e delle infrastrutture esistenti. A tale fine deve essere aggiornata la lista delle previsioni di PRG , distinguendo quelle non attuate, da quelle in fase di attuazione, in considerazione che dalla data di adozione del P.S., sono stati approvati e convenzionati alcuni Piani Attuativi e attuate alcune Concessioni Edilizie o Permessi a Costruire che hanno modificato il quadro delle capacità residue del PRG. 

Aggiornamento previsioni  vecchio PRG non attuate o in fase di attuazione UTOE 1 

VERIFICA DEGLI INSEDIAMENTI RESIDENZIALI DI PREVISIONE O IN FASE DI REALIZZAZIONE VECCHIO PRG.

UTOE 1 = INSEDIAMENTI RESIDENZIALI

	TAV
	DENOMINAZIONE
	ZONE RU  MC.  
	ZONE C       MC.

	2
	Zona di recupero urbanistico ex Fornace Pucci
	20000
	

	2
	Zona di recupero urbanistico Le Fornaci
	26490
	

	2
	Zona di recupero urbanistico ex fonderia Rosi 
	3600
	

	2
	Zona di recupero urbanistico ex vetreria Meoni
	8000
	

	2
	Zona residenziale di espansione tipo C Marini 
	
	13800

	2
	Zona residenziale di espansione tipo C via Parri
	
	6600

	2
	Zona residenziale di espansione tipo C Comparto n.3  via Gramsci PEEP
	
	4000

	2
	Zona residenziale di espansione tipo C Comparto n.4  via Brodolini PEEP
	
	4000

	2/4
	Zona per attrezzature turistico ricettive (zona Pineta ex Benedetti) Albergo
	
	15000

	TOTALE PARZIALI
	58090
	43400

	TOTALE VOLUME RISULANTE DALLA CONFERMA DI PREVISIONI DI VECCHIO PRG IN ZONE DI LOTTIZZAZIONE O DI RECUPERO URBANISTICO
	101490


Le previsioni sopra riportate, sono  approvate e per esse sono state stipulate le relative Convenzioni per l’esecuzione delle opere di urbanizzazione previste dai relativi piani attuativi. L’eccezione è rappresentata dalle due previsioni di zona PEEP ( in neretto nella tabella), che nel loro dimensionamento ( con riduzione sostanziale della volumetria, da 14.000 mc a 8000 mc) deriva dalla previsione del vecchio PRG su altra area, ma non essendo mai stata attuata, con il presente R.U. se ne prevede la realizzazione in due aree diverse.

La previsione per l’UTOE 1di cui all’art.58 del P.S. era di 111.450 MC., tale riduzione è determinata dalla riduzione volumetrica della zona PEEP e del Piano di Recupero ex Fornace Cecchi.

VERIFICA DEGLI INSEDIAMENTI RESIDENZIALI DI PREVISIONE O IN FASE DI REALIZZAZIONE VECCHIO PRG.

UTOE 2= INSEDIAMENTI RESIDENZIALI

	TAV
	DENOMINAZIONE
	ZONE RU
	ZONE C

	7
	Zona residenziale di espansione tipo C loc.Forone
	
	3968

	TOTALE PARZIALI
	
	3968

	TOTALE VOLUME RISULANTE DALLA CONFERMA DI PREVISIONI DI VECCHIO PRG IN ZONE DI LOTTIZZAZIONE O DI RECUPERO URBANISTICO
	3968


I residui di PRG sopra riportati risultano in riduzione rispetto a quelli di cui all’art.59 del P.S. (5.000 mc.), a seguito di realizzazione di volumetrie in fase di transizione.

Viene sostanzialmente confermata la dotazione  residua di PRG prevista dal P.S. approvato.  

3.3 I fabbisogni per il dimensionamento del Regolamento Urbanistico

Il dimensionamento residenziale

Il comune di Uzzano, negli ultimi trenta anni, ha avuto una forte crescita demografica, quantificabile mediamente nell’ordine di circa 700 unità in ambito decennale, considerando la tendenza al decremento del numero medio dei componenti del nucleo familiare, ciò ha comportato alla costruzione di un elevato numero di unità immobilari adibite a residenza.

Il Piano Strutturale  fissava in 6.106 il limite di abitanti per il Comune, corrispondenti ad una capacità edificatoria di 188.350 mc. di cui 116.450 risultanti dalle previsioni del PRG vigente.

Il dimensionamento del Regolamento Urbanistico, per quanto riguarda le destinazioni residenziali  è partito dalle seguente considerazione: includere le previsioni residue del vigente PRG  e prevedere un’ulteriore quota di sviluppo aggiuntivo da stimare intorno all’ 80% dei 71.900 mc. che il Piano Strutturale individua come quota di crescita rispetto alle previsioni del vigente PRG..

Il dimensionamento per le attività produttive

Per quanto riguarda le attività produttive il Piano Strutturale prevedeva la conferma di tutte le capacità residue del vecchio PRG, il R.U. è stato elaborato con i seguenti obiettivi:

Favorire la permanenza di tutte le strutture produttive esistenti che risultano compatibili con i contesti urbani ed ambientali in cui sono inserite;

Dimensionare al 100% delle capacità indicate dal PS gli spazi per gli insediamenti produttivi

4. Le scelte progettuali compiute con il Regolamento Urbanistico

Le scelte progettuali fondamentali che il R.U. ha compiuto, seguendo gli indirizzi tracciati dal P.S. riguardano essenzialmente:

la razionalizzazione del sistema della mobilità

la riorganizzazione e riqualificazione dei sistemi insediativi

il miglioramento della qualità e diffusione di attrezzature e servizi pubblici e privati

la conferma delle aree a carattere produttivo

la disciplina del patrimonio edilizio esistente

Le infrastrutture viarie

Il Regolamento Urbanistico  attua le principali scelte infrastrutturali compiute dal P.S., che riguardano in primo luogo la previsione della nuova direttrice primaria che dovrà collegare il nuovo casello autostradale con Pescia. Altra viabilità di interesse regionale da attuare con il R.U. è la variante alla S.R.T. n.435 prevista tra la frazione di Molinaccio e Pescia.

A livello della viabilità di interesse locale si confermeranno le principali  scelte compiute dal P.S..

Sono stati individuati anche percorsi ciclopedonali di collegamento tra la collina e la pianura, oltre alla conferma dei percorsi di interesse naturalistico escursionistico, già previsti nel P.S..

La riqualificazione del sistema insediativo

Con riferimento alle indicazioni strategiche del P.S. il Regolamento Urbanistico definisce:

la ricostruzione di una gerarchia della struttura urbana mediante il rafforzamento dei poli urbani delle Fornaci e di S.Lucia, attraverso il recupero della loro  identità e valorizzazione, favorendo i processi di riconversione degli insediamenti industriali dismessi o collocati in posizioni improprie.

I nuclei urbani da riqualificare, prevedono oltre a nuove funzioni residenziali e commerciali, attrezzature collettive e spazi pubblici. 

diffusione di attrezzature e servizi pubblici e privati

La verifica delle dotazioni di attrezzature e degli standard effettuata sullo stato di attuazione del vigente PRG, ha evidenziato un quadro complessivamente positivo della situazione del Comune di Uzzano. Resta comunque l’esigenza di definire adeguate proposte in relazione ai deficit evidenziati dal P.S. così riassumibili:

la previsione e l’attuazione di un ampliamento della struttura scolastica di Torricchio

la previsione di attrezzature collettive nell’UTOE 1, da concentrare nel nucleo urbano di S.Lucia-Fornaci, in modo da determinare un nuovo centro qualificante, che dovrà definire una cerniera tra l’edificato di S.Lucia e quello di S.Allucio. Si prevede la realizzazione di un importante struttura religiosa.

la necessità di concentrare le aree a verde e riorganizzarle in sistemi connettivi degli insediamenti.

Risulta significativo non prevedere grandi superfici destinate ad attrezzature , ma definire la necessità di qualificare gli spazi esistenti, distribuire tali attrezzature in modo più armonico sul territorio. 

la conferma delle aree a carattere produttivo

Il Regolamento Urbanistico affronta l’esigenza di qualificazione delle strutture produttive, confermando le previsioni del PRG e attuando una strategia di potenziamento dei servizi a corredo delle attività.

La disciplina del patrimonio edilizio esistente

La riqualificazione del patrimonio edilizio esistente e la valorizzazione degli immobili di valore, rappresenta uno degli obiettivi più rilevanti posti a fondamento del P.S.. Con coerenza il R.U. ha assunto la classificazione determinata dal P.S. in base alla gradazione di valore storico-ambientale, specificando le schede di rilevazione. Sono state disciplinati i Livelli di intervento in relazione al valore storico, architettonico ed ambientale degli immobili.

5. La zonizzazione del territorio comunale

Riteniamo opportuno, per corrispondere ad esigenze legislative e per favorire una lettura delle previsioni urbanistiche secondo i tradizionali riferimenti normativi, disciplinare gli interventi sul territorio comunale secondo la tipica zonizzazione del D.M.1444/68.

La parte più significativa della zonizzazione riguarda naturalmente il Sistema Insediativo, i cui limiti costituiscono il perimetro dei centri abitati ai sensi dell’art.17 della L.765/67 e dell’art.4 del D.Lg. n.258/92.

La zonizzazione  corrispondere all’impostazione sistematica del quadro conoscitivo e del progetto del Piano Strutturale con le seguenti modalità:

gli ambiti di paesaggio, in cui sono articolati i subsistemi territoriali e che coincidono integralmente con il territorio rurale e le zone a prevalente o esclusiva funzione agricola,  sono classificate nelle zone E;

gli impianti e le attrezzature sono in prevalenza assimilate alle zone F;

il sistema della mobilità è ricondotto alle tipiche rappresentazioni delle zone destinate alla viabilità, alle piazze, ai percorsi pedonali e ciclabili, al verde di arredo stradale.

Specifiche rappresentazioni sono disciplinati con elementi areali o lineari individuati come emergenze ambientali e/o strutture di relazioni ecologiche, quali ad esempio i corsi d’acqua con le relative formazioni arboree e i viali alberati .

Il territorio già edificato o suscettibile di  nuova edificazione, posto all’interno dei centri abitati è nelle zone A, B, C, D e F in relazione ai caratteri storici e funzionali. In particolare il R.U. provvede a distinguere le aree già edificate ed organizzate all’interno delle quali sono previsti solo interventi edilizi diretti, di completamento e saturazione edilizia, da quelle invece che richiedono un progetto urbanistico di organizzazione delle nuove previsioni di espansione o di ristrutturazione e riqualificazione di aree degradate o incompatibili come destinazione d’uso e che sono individuati come comparti urbanistici, numerati con specifiche disposizioni in un allegato delle NTA..

La zonizzazione è suddivisa nelle seguenti zone o sottozone:

Centri storici ed aree di valore storico-ambientale (tipo A)

Esse individuano gli aggregati urbani di formazione storica e i tessuti o complessi edilizi che, in base all’analisi del patrimonio edilizio esistente, si caratterizzano per l’elevata densità di valori storico-architettonici e ambientali. Sono suddivisi nelle seguenti sottozone:

A1-Centro storico di Uzzano Castello;

A2-Ville, Complessi edilizi di particolare pregio

A3-Borgo rurale della Costa

Aree edificate di interesse storico ambientale (zone di tipo B0)

Sono zone urbane e contesti edilizi prevalentemente di antica formazione caratterizzate dalla presenza di edifici minori di interesse storico ambientale e complessi edilizi che, anche se di recente formazione, per la loro localizzazione in un contesto ambientale di pregio, richiedono specifici criteri di controllo degli interventi edilizi.

Zone edificate a carattere prevalentemente residenziale (zone di tipo B) 

Comprendono quelle parti di territorio quasi completamente edificate, nelle quali sono previsti interventi edilizi di completamento e di saturazione.

Tali zone sono state ulteriormente suddivise in sottozone in relazione alle caratteristiche degli insediamenti, alla riconoscibilità dell’impianto urbano, alla loro collocazione nel contesto ambientale.

Sono state suddivise inoltre tenendo conto delle caratteristiche di queste zone rispetto al vecchio PRG e in particolare per la sottozona B1.2, si prevede la sostanziale riproposizione delle vecchie zone B.1 e B.2, assumendo le caratteristiche della zona B1. La scelta efettuata, ricalca le previsioni del P.S., il quale indicava per le vecchie zone B una riduzione significativa delle volumetrie residue. In particolare per tutto il territorio Comunale, secondo l’art.56 comma 2 lettera b) del P.S. si prevedeva la riduzione da 166.400 mc. ancora da realizzare nelle zone B a 71.900 mc, i quali dovevano essere  trasferiti per nuovi insediamenti o prevalentemente per riqualificazioni di aree esistenti.

Zone residenziali di nuovo insediamento (zone di tipo C)

Per tali zone il Regolamento Urbanistico  stabilisce di riutilizzare una parte della  volumetria che il vecchio PRG assegnava ad una zona PEEP, e di ricollocare tale volumetria su due aree distinte. Tale scelta, importante sotto il profilo strategico, permette di distribuire una minore volumetria su aree più estese, potendo definire un progetto urbanistico capace di individuare gli elementi di particolare rilevanza,  per l’organizzazione tipo i tracciati viari, le aree destinate agli interventi edilizi, l’organizzazione degli spazi pubblici. Inoltre le due aree di previsione si  dispongono in modo organico rispetto all’altra zona PEEP di via Arcangioli già realizzata, permettendo la previsione di nuove attrezzature pubbliche (verde pubblico e parcheggio su via Brodolini), pertinenti per tutta l’area. 

Zone a prevalente destinazione produttiva e terziaria (zone di tipo D)

Le zone classificate D sono le parti del territorio comunale a prevalente destinazione industriale, artigianale, commerciale e turistica.

Esse sono articolate nelle seguenti sottozone:

zone miste a carattere prevalentemente produttivo che individuano i tessuti edilizi dove si verifica forte commistione di funzioni o le strutture produttive collocate in aree esclusivamente residenziali. Per queste zone il RU dovrà perseguire e favorire la riconversione delle destinazioni produttive in usi abitativi e terziari;

zone produttive di completamento. Sono aree completamente o parzialmente edificate  costituite da insediamenti produttivi fortemente strutturati;

zone per depositi di materiali e attività produttive all’aperto.

Zone di ristrutturazione urbanistica (zone di tipo RU)

Sono aree che presentano situazioni di degrado edilizio o che risultano funzionalmente e morfologicamente destrutturate, spesso a causa della presenza di complessi produttivi in disuso o non idonei per la vicinanza del sistema residenziale. 

La loro collocazione, prevede un intervento di recupero edilizio esteso a più edifici o un operazione di ristrutturazione urbanistica e funzionale finalizzata alla riconversione dei complessi edilizi ed alla riorganizzazione degli spazi liberi. L’attuazione degli interventi è  affidata alla redazione preliminare di un piano di recupero. 

Zone a prevalente o esclusiva funzione agricola (zone di tipo E)

 Esse individueranno e disciplineranno il territorio rurale e definiscono l’ambito di applicazione della L.R. 64/95.

Zone destinate ad attrezzature pubbliche di interesse pubblico (zone di tipo F)

Le zone classificate F sono le parti del territorio sia urbano che extraurbano destinate ad attrezzature ed impianti di interesse generale.

Esse individuano in ambito urbano o in relazione agli insediamenti urbani le seguenti zone assoggettate alla verifica degli standards del DM 1444/68:

zone per l’istruzione

zone a verde pubblico e per impianti sportivi di interesse urbano

zone per servizi di interesse comune e generali

zone a parco urbano

zone per impianti tecnologici

6. Il dimensionamento del Regolamento Urbanistico

Il P.S. del Comune di Uzzano, prevede quindi, in termini di dimensionamento residenziale una sostanziale riduzione rispetto al vecchio P.R.G.. In pratica se non fosse intervenuto il P.S. e ora il suo stumento di attuazione, chiamato Regolamento Urbanistico, il vecchio P.R.G. avrebbe insediato negli anni un numero maggiore di abitanti rispetto al numero massimo di abitanti previsto dal P.S. definito in 6.106. Questa determinazione strategica, delinea un quadro molto particolare nell’ambito pianificatorio in Valdinievole.

Secondo le previsioni del R.U. abbiamo il seguente dimensionamento:

VERIFICA DEGLI INSEDIAMENTI RESIDENZIALI DI PREVISIONE R.U.

UTOE 1 = INSEDIAMENTI RESIDENZIALI

	TAV
	DENOMINAZIONE
	N° LOTTO
	N° COMPARTO
	LOTTI B3
	ZONE RU
	ZONE C

	2
	--------------
	-
	
	-----
	
	

	2
	FORNACI
	2
	
	3000
	
	

	2
	FORNACI
	3
	
	1100
	
	

	2
	FORNACI
	4
	
	1200
	
	

	2
	CERBAIOLA
	5
	
	600
	
	

	2
	CERBAIOLA
	6
	
	600
	
	

	2
	VIA LUCCHESE ZINCHERIA
	
	1
	
	20000
	

	2
	VIA LUCCHESE DUBIN
	
	2
	
	5000
	

	2
	VIA GRAMSCI
	
	3
	
	
	4000 *

	2
	VIA BRODOLINI
	
	4
	
	
	4000 *

	2/3
	VIA LEOPARDI
	7
	
	800
	
	

	2
	VIA S.LUCIA
	8
	
	500
	
	

	TOTALE PARZIALI
	7800
	25000
	

	VOLUME RESIDUO ZONA B 1.2
	3100

	VOLUME ZONA D0
	15600

	TOTALE VOLUME IN NUOVE AREE O DI RECUPERO URBANISTICO CHE DERIVANO DALLA RIDUZIONE DELLA VOLUMETRIA DELLE ZONE B2 E B3 DEL PRG VIGENTE
	51500




* Volumetrie non conteggiate tra le nuove previsioni, in quanto sono parzialmente confermate dalle previsioni del vecchio PRG, con modifica di localizzazione. Sono conteggiate nella tabella successiva

VERIFICA DEGLI INSEDIAMENTI RESIDENZIALI DI PREVISIONE O IN FASE DI REALIZZAZIONE VECCHIO PRG.

UTOE 1 = INSEDIAMENTI RESIDENZIALI

	TAV
	DENOMINAZIONE
	ZONE RU   MC.
	ZONE C       MC.

	2
	Zona di recupero urbanistico ex Fornace Pucci
	20000
	

	2
	Zona di recupero urbanistico Le Fornaci
	26490
	

	2
	Zona di recupero urbanistico ex fonderia Rosi 
	3600
	

	2
	Zona di recupero urbanistico ex vetreria Meoni
	8000
	

	2
	Zona residenziale di espansione tipo C Marini 
	
	13800

	2
	Zona residenziale di espansione tipo C via Parri
	
	6600

	2
	Zona residenziale di espansione tipo C Comparto n.3  via Gramsci PEEP
	
	4000

	2
	Zona residenziale di espansione tipo C Comparto n.4  via Brodolini PEEP
	
	4000

	2/4
	Zona per attrezzature turistico ricettive (zona Pineta ex Benedetti) Albergo
	
	15000

	TOTALE PARZIALI
	58090
	43400

	TOTALE VOLUME RISULTANTE DALLA CONFERMA DI PREVISIONI DI VECCHIO PRG IN ZONE DI LOTTIZZAZIONE O DI RECUPERO URBANISTICO
	101490


VERIFICA DEGLI INSEDIAMENTI RESIDENZIALI DI PREVISIONE R.U.

UTOE 2 = INSEDIAMENTI RESIDENZIALI

	TAV
	DENOMINAZIONE
	N° LOTTO
	N° COMPARTO
	LOTTI B3
	ZONE RU
	ZONE C

	4
	MOLINACCIO
	1
	
	1800
	
	

	4
	MOLINACCIO
	2
	
	600
	
	

	4
	MOLINACCIO
	3
	
	1400
	
	

	4
	VIA AMENDOLA
	4
	
	1400
	
	

	5
	VIA DEL TORRICCHIO
	5
	
	600
	
	

	7
	FORONE
	6
	
	2400
	
	

	TOTALE PARZIALI
	8200
	
	

	VOLUME RESIDUO ZONA B 1.2
	1300

	VOLUME ZONA D0
	0

	TOTALE VOLUME IN NUOVE AREE O DI RECUPERO URBANISTICO CHE DERIVANO DALLA RIDUZIONE DELLA VOLUMETRIA DELLE ZONE B2 E B3 DEL PRG VIGENTE
	9500




VERIFICA DEGLI INSEDIAMENTI RESIDENZIALI DI PREVISIONE O IN FASE DI REALIZZAZIONE VECCHIO PRG.

UTOE 2= INSEDIAMENTI RESIDENZIALI

	TAV
	DENOMINAZIONE
	ZONE RU
	ZONE C

	7
	Zona residenziale di espansione tipo C loc.Forone
	
	3968

	TOTALE PARZIALI
	
	3968

	TOTALE VOLUME RISULANTE DALLA CONFERMA DI PREVISIONI DI VECCHIO PRG IN ZONE DI LOTTIZZAZIONE O DI RECUPERO URBANISTICO
	3968


VERIFICA DIMENSIONAMENTO DEGLI INSEDIAMENTI RESIDENZIALI

UTOE             N. 1 
	TOTALE VOLUME IN NUOVE AREE O DI RECUPERO URBANISTICO CHE DERIVANO DALLA RIDUZIONE DELLA VOLUMETRIA DELLE ZONE B2 E B3 DEL PRG VIGENTE PREVISTE DAL R.U.
	A

	MC. 51500                                        ABITANTI N.344
	


	TOTALE VOLUME IN NUOVE AREE O DI RECUPERO URBANISTICO CHE DERIVANO DALLA RIDUZIONE DELLA VOLUMETRIA DELLE ZONE B2 E B3 DEL PRG VIGENTE PREVISTO ALL’ART.58 DEL P.S.
	A1

	MC. 61900                                       ABITANTI N.413
	


	TOTALE VOLUME RISULTANTE DALLA CONFERMA DI PREVISIONI DI VECCHIO PRG IN ZONE DI LOTTIZZAZIONE O DI RECUPERO URBANISTICO PREVISTO DAL R.U.
	B

	MC. 101490                                     ABITANTI N.677
	


	TOTALE VOLUME RISULTANTE DALLA CONFERMA DI PREVISIONI DI VECCHIO PRG IN ZONE DI LOTTIZZAZIONE O DI RECUPERO URBANISTICO PREVISTO ALL’ART.58 DEL P.S.
	B1

	MC. 111.450                                     ABITANTI N.743
	


	TOTALE GENERALE DEL VOLUME (SOMMA TRA A E B) DI  PREVISIONE DI R.U.

	MC. 152.990                                     ABITANTI N.1021


	TOTALE GENERALE DEL VOLUME (SOMMA TRA A1 E B1) PREVISTO ALL’ART.58 DEL P.S.

	MC. 173.350                                     ABITANTI N.1156


VERIFICA DIMENSIONAMENTO DEGLI INSEDIAMENTI RESIDENZIALI

UTOE             N. 2 
	TOTALE VOLUME IN NUOVE AREE O DI RECUPERO URBANISTICO CHE DERIVANO DALLA RIDUZIONE DELLA VOLUMETRIA DELLE ZONE B2 E B3 DEL PRG VIGENTE PREVISTE DAL R.U.
	A

	MC. 9.500                                         ABITANTI N.64
	


	TOTALE VOLUME IN NUOVE AREE O DI RECUPERO URBANISTICO CHE DERIVANO DALLA RIDUZIONE DELLA VOLUMETRIA DELLE ZONE B2 E B3 DEL PRG VIGENTE PREVISTO ALL’ART.59 DEL P.S.
	A1

	MC. 10000                                       ABITANTI N.66
	


	TOTALE VOLUME RISULTANTE DALLA CONFERMA DI PREVISIONI DI VECCHIO PRG IN ZONE DI LOTTIZZAZIONE O DI RECUPERO URBANISTICO PREVISTO DAL R.U.
	B

	MC. 3968                                     ABITANTI N.26
	


	TOTALE VOLUME RISULTANTE DALLA CONFERMA DI PREVISIONI DI VECCHIO PRG IN ZONE DI LOTTIZZAZIONE O DI RECUPERO URBANISTICO PREVISTO ALL’ART.59 DEL P.S.
	B1

	MC. 5000                                     ABITANTI N.33
	


	TOTALE GENERALE DEL VOLUME (SOMMA TRA A E B) DI  PREVISIONE DI R.U.

	MC. 13468                                   ABITANTI N.90


	TOTALE GENERALE DEL VOLUME (SOMMA TRA A1 E B1) PREVISTO ALL’ART.59 DEL P.S.

	MC. 15000                                  ABITANTI N.100


VERIFICA DIMENSIONAMENTO DEGLI INSEDIAMENTI RESIDENZIALI

GENERALE   COMUNE 

	TOTALE VOLUME IN NUOVE AREE O DI RECUPERO URBANISTICO CHE DERIVANO DALLA RIDUZIONE DELLA VOLUMETRIA DELLE ZONE B2 E B3 DEL PRG VIGENTE PREVISTE DAL R.U.
	A

	MC. 61000                                         ABITANTI N.408
	


	TOTALE VOLUME IN NUOVE AREE O DI RECUPERO URBANISTICO CHE DERIVANO DALLA RIDUZIONE DELLA VOLUMETRIA DELLE ZONE B2 E B3 DEL PRG VIGENTE PREVISTO ALL’ART.58 DEL P.S.
	A1

	MC. 71900                                        ABITANTI N.479
	


	TOTALE VOLUME RISULTANTE DALLA CONFERMA DI PREVISIONI DI VECCHIO PRG IN ZONE DI LOTTIZZAZIONE O DI RECUPERO URBANISTICO PREVISTO DAL R.U.
	B

	MC. 105458                                     ABITANTI N.703
	


	TOTALE VOLUME RISULTANTE DALLA CONFERMA DI PREVISIONI DI VECCHIO PRG IN ZONE DI LOTTIZZAZIONE O DI RECUPERO URBANISTICO PREVISTO ALL’ART.58 DEL P.S.
	B1

	MC. 116450                                     ABITANTI N.776
	


	TOTALE GENERALE DEL VOLUME (SOMMA TRA A E B) DI  PREVISIONE DI R.U.

	MC. 166458                                   ABITANTI N.1111


	TOTALE GENERALE DEL VOLUME (SOMMA TRA A1 E B1) PREVISTO ALL’ART.60 DEL P.S.

	MC. 188350                                  ABITANTI N.1255


Dai dati sopra esposti si possono desumere alcuni dati molto significativi, in merito alla concezione generale che il Regolamento Urbanistico ha impostato per il dimensionamento. Le considerazioni da evidenziare sono le seguenti:

-la quota maggiore degli abitanti da insediare (703 su 1111
) deriva dall’attuazione delle previsioni del vecchio PRG;

-la quota (408
) di abitanti da insediare con le previoni del R.U. (anch’essa derivante dalla decurtazione delle volumetrie residue in zona B del vecchio PRG), sono per la maggior parte legate ad interventi di recupero, senza quindi l’utilizzo di nuovo suolo (285 abitanti), mentre una piccola parte (123
 abitanti) è da insediare con interventi di completamento di nuovi lotti edificabili. 

Le proporzioni percentuali sono le seguenti:

Totale Volume di nuova previsione R.U rispetto ai limiti fissati dal P.S.

Volume R.U. MC.61000

Volume P.S.  MC. 71900

Percentuale di utilizzazione 84%9
Percentuale ancora da utilizzare 16%9
Quote di Volume derivanti da previsioni R.U e quote derivanti da residuo PRG

Volume totale MC.166.458

Volume di previsione R.U. MC.61.00010
Volume residuo di PRG MC.105458

Percentuale sul totale di Previsioni R.U. 36,65%10
Percentuale sul totale di residuo PRG  63,35%10
Quote di volume di previsione R.U. destinate a nuovi lotti edificabili e quote derivanti da volumetrie esistenti

Volume di nuovi lotti MC.20400

Volume relativo a recupero di edifici esistenti MC.40600

Percentuale sul totale di nuovi lotti 33,44%11
Percentuale sul totale di volume di recupero 66,56%11
VERIFICA DEL DIMENSIONAMENTO DELLE AREE DI COMPLETAMENTO PER GLI INSEDIAMENTI PRODUTTIVI

UTOE 1

Conferma dei residui di vecchio PRG come art.58 del P.S.

Zona D1 – Superficie Utile da realizzare = mq. 11.500 

UTOE 2

Conferma dei residui di vecchio PRG come art.59 del P.S.

Zona D1 – Superficie Utile da realizzare = mq. 6.500 

VERIFICA STANDARD

DIMENSIONAMENTO ATTREZZATURE SCOLASTICHE (F1)

	Tav. RU            
	Localizzazione
	Esistente
	Progetto

	 
	 
	Sup. mq.
	Sup. mq.

	U.T.O.E.  1
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	2
	Via della Costa-Asilo Nido
	488
	

	2
	Via Lucchese-Scuola Media
	2600
	1340 

	9
	Via Giacomo Puccini Scuola Elementare/Media
	
	 

	Totale
	 
	3088
	1340

	Totale Attrezzature Scolastiche esistenti + progetto
	 
	 
	4428


	Tav. RU            
	Localizzazione
	Esistente
	Progetto

	 
	 
	Sup. mq.
	Sup. mq.

	U.T.O.E.  2
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	4/5
	Complesso Scolastico del Torricchio

Scuola Materna, Elementare Scuola Media di Previsione
	6592
	18780

	Totale
	 
	6592
	18780

	Totale Attrezzature Scolastiche esistenti + progetto
	 
	 
	25372


DIMENSIONAMENTO VERDE PUBBLICO (F2)

	Tav. RU            
	Localizzazione
	ESISTENTE          
	IN ATTUAZIONE         
	PROGETTO

	 
	 
	Sup. mq.
	Sup. mq.
	Sup. mq.

	U.T.O.E.  1
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	2
	Piazza s.Erasmo                                  
	1000
	
	 

	2
	Angolo Via Brodolini, via di previsione r.u.
	
	
	4550

	2
	Zona C comparto n.4 via Brodolini               
	
	
	2000 

	2
	Zona Villa Marini 
	 
	 
	5293

	2
	Lottizzazione vecchio PRG-Marini  
	
	2.468
	657

	2
	Lottizzazione vecchio PRG-Via Parri 
	
	940
	 

	2
	Zona C comparto n.3 via Gramsci               
	
	
	2000 

	2
	Zona C comparto n.4 via Brodolini              
	
	
	2000 

	2
	RU n.2 via Lucchese-Dubin
	
	
	4500

	2
	RU n.1 via Lucchese-Zincheria
	
	
	7000

	2
	RU ex vetreria Meoni
	
	1169
	

	2
	RU ex fonderia Rosi
	
	300
	

	2
	RU ex fornace Cecchi
	1445
	16375
	

	-
	-----------------
	
	
	------

	2
	Piazzetta Fornaci
	500
	
	

	2
	Piazza Anzillotti
	700
	
	

	2
	RU ex fornace Pucci –Piazza Anzillotti
	
	3850
	

	2
	Via E.Romagna
	1733
	
	550

	2/3
	Via G.Puccini-Via G.Matteotti
	
	
	4315

	2/3
	Via G.Puccini-Via Lucchese
	
	
	3082

	2/4
	Ang.via Francesca Vecchia-Via A.Moro
	
	
	2400

	
	
	
	
	

	Totale
	 
	5378
	25102
	38347

	 
	 
	 
	 
	 

	Totale Verde esistente + attuazione+progetto U.T.O.E. 1
	 
	 
	 
	68827


DIMENSIONAMENTO VERDE SPORTIVO PUBBLICO (F2)

	Tav. RU            
	Localizzazione
	ESISTENTE          
	IN ATTUAZIONE         
	PROGETTO

	 
	 
	Sup. mq.
	Sup. mq.
	Sup. mq.

	U.T.O.E.  1
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	2
	Campo sportivo via delle pille                                 
	22800
	
	5684

	
	
	
	
	

	Totale
	 
	22800
	
	5684

	 
	 
	 
	 
	 

	Totale Verde sportivo esistente + attuazione+progetto U.T.O.E. 1
	 
	 
	 
	28484


TOTALE GENERALE









MQ.97.311

DIMENSIONAMENTO VERDE PUBBLICO (F2)

	Tav. RU            
	Localizzazione
	ESISTENTE          
	IN ATTUAZIONE         
	PROGETTO

	 
	 
	Sup. mq.
	Sup. mq.
	Sup. mq.

	U.T.O.E.  2
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	4
	Piazzale Molinaccio                                 
	
	
	250

	4
	Molinaccio via di Campo
	
	
	554

	4
	Via Amendola
	
	
	5629

	7
	Via A.Moro interno             
	1870
	
	900 

	7
	Via A.Moro lungo strada a destra e sinistra
	
	 
	1500

	7
	Via Lazio di fronte zona industriale 
	1370
	
	

	7
	Via Umbria interno zona industriale
	
	
	1960

	7
	Via Umbria interno zona industriale          
	
	
	4375

	
	
	
	
	

	Totale
	 
	3240
	
	15168

	 
	 
	 
	 
	 

	Totale Verde esistente + attuazione+progetto U.T.O.E. 2
	 
	 
	 
	18408


DIMENSIONAMENTO ATTREZZATURE DI INTERESSE COMUNE (F3)

	Tav. RU            
	Localizzazione
	ESISTENTE          
	IN ATTUAZIONE         
	PROGETTO

	 
	 
	Sup. mq.
	Sup. mq.
	Sup. mq.

	U.T.O.E.  1
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	1
	Palazzo del Capitano                                
	400
	
	

	1
	Chiesa di S.Iacopo e Martino
	450
	
	

	1
	Cimitero Uzzano             
	1406
	
	

	3
	Chiesa della Costa
	495
	 
	

	2
	Municipio
	1050
	
	

	2/4
	Pubblica Assistenza via A.Moro
	300
	
	

	2
	Chiesa S.Lucia
	250
	
	

	2
	Poste via lucchese
	1000
	
	

	2
	Misericordia via S.Lucia
	1050
	
	

	2
	Centro Sociale
	
	250
	

	2
	Edificio di Culto via delle Fornaci
	
	
	4907

	2
	Magazzino Comunale
	1900
	
	

	2
	RU n.1 Zincheria
	
	
	3500

	
	
	
	
	

	Totale
	 
	8301
	250
	8407

	 
	 
	 
	 
	 

	Totale attrezzature comuni esistenti + attuazione+progetto U.T.O.E. 1
	 
	 
	 
	16958


	Tav. RU            
	Localizzazione
	ESISTENTE          
	IN ATTUAZIONE         
	PROGETTO

	 
	 
	Sup. mq.
	Sup. mq.
	Sup. mq.

	U.T.O.E.  2
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	5
	Convento di Torricchio via A.Moro                                
	8115
	
	

	7
	Cimitero di Torricchio via A.Moro
	3873
	
	

	4
	Area socio-Assistenziale via Amendola          
	
	4290
	

	7
	 Edificio di Culto via delle A.Moro
	
	
	1100

	
	
	
	
	

	Totale
	 
	11988
	4290
	1100

	 
	 
	 
	 
	 

	Totale attrezzature comuni esistenti + attuazione+progetto U.T.O.E. 2
	 
	 
	 
	17378


AREE A PARCHEGGIO PUBBLICO

	Tav. RU            
	Localizzazione
	ESISTENTE          
	IN ATTUAZIONE         
	PROGETTO

	 
	 
	Sup. mq.
	Sup. mq.
	Sup. mq.

	U.T.O.E.  1
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	1
	Porta di Uzzano Castello                              
	500
	
	

	1
	Uzzano Castello via Pagni
	
	
	188

	1
	Uzzano Castello via Pagni
	
	
	200

	1
	Uzzano Castello
	
	
	988

	2
	Municipio-Piazza Unità d’Italia
	400
	
	

	2
	Area via Toscana
	1000
	
	

	2
	Area M.di Belfiore
	2000
	
	

	2
	Area Bar Zucchero
	1500
	
	

	2
	Piazza S.Allucio
	800
	
	

	2
	Lottizzazione vecchio PRG-Marini  
	
	537
	

	2
	Lottizzazione vecchio PRG-Via Parri 
	
	763
	

	2
	Zona C comparto n.3 via Gramsci               
	
	
	300

	2
	Zona C comparto n.4 via Brodolini               
	
	
	300

	2
	RU n.2 via Lucchese-Dubin
	
	
	5000

	2
	RU n.1 via Lucchese-Zincheria
	
	
	6000

	2
	RU ex vetreria Meoni
	
	708
	

	2
	RU ex fonderia Rosi
	
	120
	

	2
	RU ex fornace Cecchi
	2240
	1200
	

	-
	-------------------
	
	
	-----

	2
	Via di Quarrata angolo strada piano di rec.
	
	
	257

	2
	Piazzetta Fornaci 
	1730
	
	

	2
	Area di pertinenza nuovo edificio di culto
	
	
	910

	2
	Area sulla via delle Fornaci
	
	
	700

	2
	Area via delle Pille
	3500
	2347
	

	2
	Parcheggio Misericordia
	800
	
	

	2
	Aree via E.Romagna
	647
	
	

	2
	Area via Matteotti sud
	500
	
	

	2
	Area via Matteotti nord
	
	
	900

	2
	Area di fronte alle poste
	
	
	400

	3
	Area tra via Matteotti  e via Puccini
	
	
	1700

	3
	Area  via Puccini sud
	
	
	720

	3
	Area  via Puccini nord
	
	
	1270

	1/4
	Area  per spettacoli e sagre via Francesca
	
	
	2800

	
	
	
	
	

	Totale
	 
	15617
	5675
	22643

	 
	 
	 
	 
	 

	Totale parcheggi pubblici esistenti + attuazione+progetto U.T.O.E. 1
	 
	 
	 
	43935


AREE A PARCHEGGIO PUBBLICO

	Tav. RU            
	Localizzazione
	ESISTENTE          
	IN ATTUAZIONE         
	PROGETTO

	 
	 
	Sup. mq.
	Sup. mq.
	Sup. mq.

	U.T.O.E.  2
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	4
	Area piazza Molinaccio                             
	1050
	
	1120

	4
	Molinaccio sud frazione
	
	
	1391

	4
	Molinaccio pertinenza calcetto
	755
	
	

	4
	Area via A.Moro nord zona pubblica ass.
	
	
	551

	5
	Area scolastica Torricchio
	640
	
	-----

	5
	Area Convento Torricchio
	
	
	1045

	5
	Area via del Torricchio
	
	
	330

	7
	Area del cimitero
	750
	
	450

	7
	Area via Roncalli
	899
	
	1756

	7
	Area edificio di culto-via A.Moro
	
	
	825

	7
	Area via A.Moro zona verde pubblico
	350
	
	

	7
	Area via A.Moro sud
	
	
	1890

	7
	Area via Lazio-lottizzazione
	500
	
	

	7
	Zona industriale nord
	1356
	
	

	7
	Zona industriale sud
	1260
	
	

	
	
	
	
	

	Totale
	 
	7560
	
	9358

	 
	 
	 
	 
	 

	Totale parcheggi pubblici esistenti + attuazione+progetto U.T.O.E. 2
	 
	 
	 
	16918


VERIFICA STANDARD

STANDARD FISSATI DAL P.S.

Verde




12 mq./ab

Attrezzature scolastiche


4,5 mq./ab

Attrezzature di interesse comune

3,5 mq./ab

Parcheggi



4 mq./ab.

POPOLAZIONE PREVISTA DAL R.U.

UTOE 1 = Abitanti al 31.12.2003


=
3621

                 Abitanti insediabili di previsione R.U. 
=
1021

                 Aree residenziali


    TOTALE



= 
4642

UTOE 2 = Abitanti al 31.12.2003


=
1230


   Abitanti insediabili di previsione R.U 
=
   90

                 Aree residenziali


    TOTALE



= 
1320

Totale Comune = Abitanti al 31.12.2003

=
4851

                 Abitanti insediabili di previsione R.U. 
=
1111

                 Aree residenziali


    TOTALE



= 
5962

RIEPILOGO ATTREZZATURE E SPAZI DI INTERESSE PUBBLICO ESISTENTI E PREVISTI DAL R.U. – RAFFRONTO CON IL FABBISOGNO DERIVANTE DAL DIMENSIONAMENTO ABITATIVO DEL R.U.

	
	Esistenti
	Progetto
	Totale R.U.
	Fabbisogno



	
	Realizzato
	In attuazione
	Totale esistente
	
	
	

	 
	
	 

 
	 
	 
	 
	 

	U.T.O.E. N. 1
	
	
	
	 
	 
	 

	 
	
	
	
	 
	 
	 

	Verde
	28178
	25102
	53280
	44031
	97311
	55704

	 
	
	
	
	 
	 
	 

	Attrezzature scolastiche
	3088
	
	3088
	1340
	4428
	20889

	 
	
	
	
	 
	 
	 

	Attrezzature di interesse comune
	8301
	250
	8801
	8407
	16958
	16247

	 
	
	
	
	 
	 
	 

	Parcheggi
	15617
	5675
	21292
	22643
	43935
	18568

	 
	
	
	
	 
	 
	 

	U.T.O.E. N. 2
	
	
	
	 
	 
	 

	 
	
	
	
	 
	 
	 

	Verde
	3240
	
	3240
	15168
	18408
	15840

	 
	
	
	
	 
	 
	 

	Attrezzature scolastiche
	6592
	
	
	18780
	25372
	5940

	 
	
	
	
	 
	 
	 

	Attrezzature di interesse comune
	11988
	4290
	16278
	1100
	17378
	4620

	 
	
	
	
	 
	 
	 

	Parcheggi
	7560
	
	7560
	9358
	16918
	5280


N.B.
Per le attrezzature scolastiche il P.S. ammette la verifica a livello dell’intero territorio comunale : la dotazione dell’UTOE 1 + la dotazione UTOE 2 è sufficiente a coprire il fabbisogno di tutto il Comune (4428+25372=29800>26829)

RIEPILOGO ATTREZZATURE E SPAZI DI INTERESSE PUBBLICO ESISTENTI E PREVISTI DAL R.U. ESTESO A TUTTO IL TERRITORIO COMUNALE – RAFFRONTO CON IL FABBISOGNO DERIVANTE DAL DIMENSIONAMENTO ABITATIVO DEL R.U.

	
	Esistenti
	Progetto
	Totale R.U.
	Fabbisogno



	
	Realizzato
	In attuazione
	Totale esistente
	
	
	

	 
	
	 

 
	 
	 
	 
	 

	TERRITORIO COMUNALE
	
	
	
	 
	 
	 

	 
	
	
	
	 
	 
	 

	Verde
	31418
	25102
	56520
	59199
	115719
	71544

	 
	
	
	
	 
	 
	 

	Attrezzature scolastiche
	9680
	
	9680
	20120
	29800
	26829

	 
	
	
	
	 
	 
	 

	Attrezzature di interesse comune
	20289
	4540
	24829
	9507
	        34336
	20867

	 
	
	
	
	 
	 
	 

	Parcheggi
	23177
	9965
	21292
	32001
	53293
	23848

	 
	
	
	
	 
	 
	 




Dai dati soprariportati si può evincere, che per quanto riguarda le aree a verde ed i parcheggi, il R.U. prevede superfici molto superiori rispetto ai minimi previsti dagli standards, in modo particolare per l’UTOE n.2. Deve però essere sottolineato, che le superfici esistenti per queste attrezzature, sono già quasi esaustive rispetto agli standard. Pertanto il R.U., secondo gli obiettivi fissati dal P.S., prevede un potenziamento delle attrezzature pubbliche nelle singole frazioni, e nei singole zone in modo da elevare la qualità abitativa.

Per quanto concerne le superfici delle attrezzature pubbliche esistenti, che sono state ovviamente considerate come la somma delle superfici effettivamente fruibili e le superfici in fase di attuazione a seguito dell’approvazione di Piani Attuativi e delle relative convenzioni, sono state aggiornate rispetto al P.S.. Tale aggiornamento si rende necessario, a seguito di approvazione di Piani Attuativi che prevedono la realizzazione di superfici per attrezzature pubbliche, avvenuta successivamente all’adozione del P.S.. Inoltre l’aggiornamento riguarda anche  alcune previsioni di R.U.  che modificano il quadro delle attrezzature esistenti e la realizzazione di altre attrezzature pubbliche.

Settembre  2007
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